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Competenza di lettura/1

L’età di Leonardo

La competenza di lettura consiste nella comprensione  
e nell’utilizzazione di testi scritti e nella riflessione     
sui loro contenuti al fine di raggiungere i propri 
obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e 
potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società.

PISA (2003), it., p.11

Literacy nell’indagine OCSE-PISA



Competenza di lettura/2

L’età di Leonardo

Le definizioni di lettura e di reading literacy sono cambiate nel tempo contestualmente
ai cambiamenti avvenuti nella società, nell’economia e nella cultura. I concetti di 
apprendimento e, in particolare, quello di apprendimento  per tutta la vita (lifelong
learning), hanno ampliato i principi e i requisiti che definiscono la competenza di 
lettura. Questa non è più considerata come un’abilità che si acquisisce unicamente 
nell’infanzia, durante i primi anni di scuola, ma piuttosto come un insieme di 
conoscenze, abilità e strategie in continua evoluzione, che gli individui sviluppano nel 
corso della vita in diverse situazioni e attraverso l’interazione con i pari e con i gruppi 
più ampi di cui fanno parte.

PISA (2003), it., p.110



L’indagine OCSE-PISA: spunti di riflessione

Problem solving (Problem Solving Skills)

L’età di Leonardo

La capacità di un individuo di mettere in atto processi 
cognitivi per affrontare e risolvere situazioni reali e 
interdisciplinari, per le quali il percorso di soluzione
non è immediatamente evidente e nelle quali gli ambiti di 
competenza o le aree curricolari che si possono applicare 
non sono all’interno dei singoli ambiti della matematica, 
delle scienze o della lettura.

PISA (2003), it., p. 13



L’indagine OCSE-PISA: spunti di riflessione

Competenza matematica  (Mathematical literacy)

L’età di Leonardo

La competenza matematica è la capacità di un 
individuo di identificare e comprendere il ruolo che la 
matematica gioca nel mondo reale, di operare 
valutazioni fondate e di utilizzare la matematica e 
confrontarsi con essa in modi che rispondono alle 
esigenze della vita di quell’individuo in quanto 
cittadino che esercita un ruolo costruttivo, impegnato
e basato sulla riflessione.

PISA (2003), it., p.13



L’indagine OCSE-PISA: spunti di riflessione

Competenza scientifica  (Scientific literacy)

L’età di Leonardo

La competenza scientifica è la capacità di utilizzare 
conoscenze scientifiche, di identificare domande alle 
quali si può dare una risposta attraverso un 
procedimento scientifico e di trarre conclusioni basate 
sui fatti, per comprendere il mondo della natura e i 
cambiamenti a esso apportati dall’attività
umana e per aiutare a prendere decisioni al riguardo”.

PISA (2003), it., p.13



Che cosa sono le competenze 
... nei documenti di accompagnamento dell’ innalzamento dell’obbligo 

scolastico e nel Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli



le competenze... 
... nella  Raccomandazione del Parlamento europeo  e del Consiglio del 

18 dicembre 2006

Le competenze sono definite in questa sede alla 
stregua di una combinazione di conoscenze, abilità e 
attitudini appropriate al contesto.

atteggiamenti appropriati al contesto

meglio



... di tiger woods e di bart simpson

Ci sono 
quelli che   
sanno come 
si fa a essere 
vincenti!

85% 
atteggiamento

15% 
attitudine

... ma 
scuola, 
valgono 
altre 
percentuali

una... pubblicità



è determinata da un insieme di

conoscenze abilità atteggiamenti

esprime la capacità strategica, processuale di 
affrontare problemi o di svolgere attività

rappresenta una risorsa potenziale dell’individuo che si 
esplica attraverso l’agire in contesto e si concretizza in 
prestazioni che la rendono in parte osservabile e verificabile

è trasferibile ma anche contestualmente, socialmente 
e storicamente determinata

La competenza ......

© Ambel 2003



Insieme integrato di abilità, conoscenze e 
atteggiamenti che un soggetto, in determinati 
contesti reali, è in grado di attivare, realizzando 
una prestazione consapevole finalizzata al 
raggiungimento di uno scopo

Fare esperienze cognitive e conoscitive

Scuola in quanto ambiente 
funzionale ai processi di 

insegnamento/apprendimento

• Acquisire nuova conoscenza

• Impostare e risolvere problemi

• Svolgere attività complesse

Il concetto di competenza “scolastica”: una definizione



Competenze: conoscenze/abilità/atteggiamenti
©
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competenze

conoscenze abilità atteggiamenti

dichiarative
procedurali

cognitive
linguistiche
manuali

personali
interpersonali
sociali

esercitate in contesto



che cosa sono le competenze... 
nelle Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo 
ciclo di istruzione

magari... succedesse anche dopo!



… La valorizzazione delle discipline come...

… superamento della frammentazione dei saperi

... superamento della scuola trasmissive



L’ambiente di apprendimento nelle Indicazioni



Traguardi e obiettivi dalle Indicazioni



Il costrutto “competenza”



Sviluppare competenze: 
perché?

• mobilita il sapere (le conoscenze dichiarative), 
il saper fare (le conoscenze procedurali) e il 
saper essere

• porta allo scoperto atteggiamenti e convinzioni
• si presta a procedimenti diversificati
• stimola la discussione e il confronto
• stimola la riflessione su come si è proceduto e 

sulle strategie attivate (saper imparare)



Sviluppare competenze: come? 

Non solo con esercizi 
ma anche con

• compiti di apprendimento complessi 
• problemi aperti 

• didattica laboratoriale



Esempi di  traguardi



italiano – termine scuola primaria

• Partecipa a scambi comunicativi con i compagni e 
docenti (conversazione, discussione, scambi 
epistolari…) attraverso messaggi semplici, chiari e 
pertinenti, formulati in un registro il più possibile 
adeguato alla situazione

• Comprende testi di tipo diverso in vista di scopi 
funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, ne 
individua il senso globale e/o le informazioni 
principali, utilizza strategie di lettura funzionali agli 
scopi



matematica – termine scuola primaria

• Affronta i problemi con strategie diverse e 
si rende conto che in molti casi possono 
ammettere più soluzioni.

• Riesce a risolvere facili problemi 
mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati e spiegando a 
parole il procedimento seguito.



ScopoStrategie e azioni dell’insegnante
Dare agli allievi un senso di orientamento: 
l’esplicitazione e la negoziazione sulle 
cose da fare aiutano l’alunno a 
direzionare le sue energie

Dare obiettivi trasparenti e condividerli

Aumentare l’orientamento e il senso di 
poter controllare ciò che si fa (controllo 
delle procedure)

Dare compiti che contengano i criteri per 
capire se un’attività è stata svolta con 
successo o no 

Aumentare la consapevolezza e stimolare 
una riflessione metacognitiva sui 
processi e sulle difficoltà incontrate

Offrire momenti di riflessione sullo 
svolgimento del compito

Aumentare il senso di autoefficacia: 
entrare nei meccanismi di un compito 
aiuta l’alunno a controllarlo e a poterlo 
valutare

Coinvolgere gli alunni nella scoperta dei 
criteri di valutazione

Aumentare il senso di responsabilità; ha 
un effetto emancipatorio e sviluppa 
autonomia di giudizio su criteri condivisi

Offrire possibilità di autovalutazione e di 
valutazione tra pari
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Metacognizione, valutazione e autonomia dei soggetti (Mariani-Pozzo)



Si impara meglio facendo.
Ma si impara ancora meglio 
se si combina il fare 
con il parlare di quello che si è fatto 
e con il riflettere su quanto si è fatto.

Seymour Papert


